
Che fatica! 

Mi sono svegliata nel mezzo della notte dopo un incubo terribile, ho 

acceso l’abat-jour e con gli occhi ancora chiusi sono corsa in bagno con 

la paura che qualche spirito malvagio mi stesse seguendo, sono entrata 

nella toilette e mi sono guardata allo specchio: ero veramente orrenda, 

avevo la faccia bordeaux e sudata dallo spavento preso nel sonno, il mio 

cardigan beige si era stropicciato tutto e quello che prima era uno 

chignon era oramai diventato una massa informe di capelli. Erano le 

quattro, dentro di me sapevo che non mi sarei riaddormentata quindi ho 

iniziato il mio tour  quotidiano .  Mi sono messa dei collant , una 

salopette , ho cercato, senza alcuna  chance, i miei sabot e sono andata in 

cucina a prepararmi un frappé au chocolat come di routine 

accompagnato da crêpes, brioches, omelette, profiteroles  e una bella 

mousse, insomma abbiamo capito che non ho proprio il physique du rôle 

di una mannequin , ma giuro che da domani farò ogni giorno 1 ora di 

tapis-roulant per ritrovare la mia silhouette. Do un’occhiata al mio 

carnet e controllo i rendez-vous  della settimana. Solito refrain:  lunedì, 

giovedì e sabato avrò uno stage di danza, martedì terrò un corso di 

bricolage con un  amico di famiglia , che ha un atelier davvero mignon e 

che, oltre ai vari vernissages,  tiene lezioni di collage , découpage e 

bricolage, mercoledì e venerdì invece andrò a fare il turno serale nella 

piccola boutique di vestiti prêt-à-porter in cui lavoro, mentre domenica 

la dedicherò a me, manicure, pedicure, coiffeur, maquillage e voilà! 

Sono le sei, torno in camera e mi preparo per uscire. Indosso un maglione 

di cachemire rosso con paillettes  , dei fuseaux écru , un collier di perle, 

qualche altro bijoux , un po’ di fard, un rossetto rosa bonbon , qualche 

spruzzo di eau de parfum e sono pronta ad affrontare la mia faticosa 

giornata… Eh sì ragazzi, la vita è proprio un tour de force!  
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